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Questionari e problemi metodologici per lo studio della
realtà urbana tardomedievale attraverso le fonti notarili

Luca Filangieri
luca.fila@gmail.com

Come accade di frequente quando si cerca di coniugare una riflessione di ca-
rattere metodologico con l’analisi di casi concreti, è necessario compiere alcune
scelte di campo. L’ampiezza del titolo che accompagna questo contributo mi ha
dunque indotto a individuare alcuni nuclei di riflessione che risultino al tempo stesso
coerenti con il tema generale del convegno e radicati nella mia esperienza di archivi-
sta di Stato e di studioso del medioevo genovese.

Il primo di tali punti discende da quella che mi pare essere una vera e propria
cesura rilevabile proprio nell’uso della fonte notarile quale chiave per la conoscenza
del passato. A partire dal momento della loro ‘scoperta’ medio-ottocentesca – mi
riferisco alle riflessioni fatte da Stefano Gardini e Paola Guglielmotti sul caso geno-
vese, che offrono comunque spunti generalizzabili –, l’interrogazione degli atti pro-
dotti dai notariati, specialmente da quelli urbani, si è infatti concentrata sulla colo-
rita ma puntiforme rappresentazione delle muratoriane « quisquiliae privatae gentis »
(che pure tanto peso hanno nello studio degli argomenti dichiarati nel titolo del
progetto all’origine di questo volume) oppure su tagli tematici più orizzontali che
definivano ambiti di ricerca talvolta anche molto ampi 1.

Per rimanere sul versante genovese, che conosco meglio, ricordo ad esempio i
poderosi contributi dedicati nella seconda metà dell’Ottocento allo studio della sto-
ria commerciale e di alcuni istituti giuridici strumentali, in particolare i contratti di
commenda, societas e assicurazione, costruiti – per quanto riguarda le fonti pro-
priamente documentarie – quasi interamente sull’apporto notarile 2.

Al di là dell’uso per così dire ‘necessario’ di tali fonti, interessa tuttavia in questa
sede l’avvio di una riflessione più profonda sul loro valore e sulla loro rappresentatività

———————
1 GARDINI 2019 offre un quadro nitido dei presupposti archivistici dell’intensissimo uso che la

storiografia sulla Genova tardo medievale fa delle fonti notarili cittadine. Tale uso è descritto, con rife-
rimento agli anni a cavaliere tra i secoli XIX e XX, GUGLIELMOTTI 2020.

2 Mi limito a enunciare, a titolo di esempio, gli studi di HEYD 1879, LASTIG 1877, LASTIG 1903,
LASTIG 1907, SILBERSCHMIDT 1884, BENSA 1884.
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per ricerche di respiro più generale. Sempre con riferimento all’ambito genovese,
che per la nota ricchezza archivistica è comunque un buon punto di osservazione,
tale avvio può essere collocato tra la fine del secolo XIX e i primi tre decenni del
successivo, quando una serie di studi di grande respiro, sebbene con scale geografi-
che di riferimento molto differenziate, pongono esplicitamente questo tipo di pro-
blemi. Mi riferisco in primo luogo alla ricerca dedicata da Georg Caro a « Genova e
le potenze del Mediterraneo » (uscita a fine Ottocento ma tradotta in italiano solo
nel 1975 con il titolo superbamente mutato in Genova e la supremazia sul Mediter-
raneo), dove sono presentati con chiarezza almeno due concetti chiave che riguar-
dano la metodologia di indagine attraverso le fonti notarili: la specializzazione dei
singoli notai in particolari tipologie contrattuali e la nozione di clientela 3. È tuttavia
Roberto Lopez, con i suoi due poderosi lavori sulle attività economiche a Genova
nel marzo 1253 e sull’arte della lana, a inaugurare un metodo tutto nuovo per l’uso
di queste fonti, ricorrendovi in maniera esclusiva con una consapevolezza che de-
nuncia un vero e proprio cambio di passo 4. La cifra davvero innovativa di questi
contributi è brutalmente sintetizzabile come rifiuto del metodo statistico, a benefi-
cio di un’indagine totalizzante che permette di apprezzare tutte le sfumature e le
potenzialità offerte dalla fonte notarile. Naturalmente Lopez affronta il problema
della rappresentatività di questa documentazione, e lo fa in maniera molto originale:
in un caso restringendo al limite la cronologia (si sofferma su un singolo mese di un
anno in cui non succede praticamente nulla!), nell’altro ricorrendo a una selezione
orientata alla contestualizzazione del momento corporativo nel quadro sociale, eco-
nomico e politico della Genova duecentesca.

Al di là della dimensione locale degli esempi citati, provo a trarne un questiona-
rio di base che potrebbe costituire il fondamento di qualsiasi indagine sulla realtà
urbana condotta attraverso le fonti notarili: chi è il notaio che stiamo consultando?
Chi sono i suoi clienti e perché si rivolgono a lui? Qual è il rapporto tra la realtà
studiata e quella rappresentata nei documenti? Aggiungerei un’ulteriore domanda,
ricavata da studi anch’essi peculiarissimi della realtà genovese, condotti attorno agli
anni Settanta del Novecento da Edoardo Grendi e dagli storici dell’urbanizzazione
Luigi Grossi Bianchi ed Ennio Poleggi 5: quali sono le relazioni tra la produzione
notarile e la dimensione topografica in cui si sviluppano sia le comuni pratiche so-
ciali sia la stessa azione amministrativa dei governi cittadini?

———————
3 CARO 1974-1975.
4 LOPEZ 1935; LOPEZ 1936.
5 GRENDI 1975; GROSSI BIANCHI, POLEGGI, 1977; GROSSI BIANCHI, POLEGGI 1980.
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A partire dalla stagione storiografica che ho descritto poc’anzi basandomi su
precoci esempi genovesi, ma che può essere ribadita anche per altre realtà, queste
domande hanno guidato la riflessione sulle strutture, sull’economia e sulla società
urbana tardomedievale che si sono giovate della disponibilità sempre più cospicua di
fonti notarili edite 6.

A ben vedere si è assistito, proprio dai primissimi decenni del secolo scorso, a
una sostanziale unità di vedute, rispetto a tali questionari, tra gli studiosi di storia
urbana e gli specialisti del documento. Tra questi, certamente non può essere omesso,
neppure per ragioni di brevità, il nome di Pietro Torelli, precursore della centralità
della figura del notaio in quanto sperimentatore di soluzioni e configurazioni inno-
vative in ambito urbano e specificamente comunale. La lezione torelliana, seppur
dopo riconoscimenti in larga misura postumi, è quindi alla base delle ormai consoli-
date acquisizioni sul rapporto organico tra il notaio e le istituzioni cittadine e sulle
conseguenze che tale rapporto ha nella definizione delle relazioni tra il notaio e la
società urbana 7. Né tantomeno può essere obliterato il fondamentale apporto di
Giorgio Costamagna, certamente per la definizione di quella tecnica redazionale che
si concretizza, a Genova e altrove, nel modello della ‘triplice redazione’, ma ancor
più per la centralità – più ubiquitaria, anche se con differenti declinazioni – del con-
cetto di fede pubblica nella percezione del ruolo del notaio all’interno della città 8. È
sostanzialmente su queste basi che Dino Puncuh nel 1977 propone un quasi-
decalogo (sono in realtà 9 punti) per le future edizioni di registri notarili, ponendo
l’accento – tra l’altro – sulla rappresentazione della struttura del cartolare nella pro-
pria interezza, sulla necessità di introduzioni ampie che presentino, oltre agli aspetti
strettamente diplomatistici, anche la figura del notaio e quelle dei suoi clienti, sulla
formulazione di regesti e indici davvero orientati a un efficace confronto delle in-
formazioni ricavabili 9.

———————
6 Senza alcuna pretesa di esaustività, evoco solo gli studi di Giorgio Chittolini su Milano e le città

lombarde, Antonio Ivan Pini per Bologna e l’Emilia, Giovanni Cherubini per Firenze e la Toscana:
CHITTOLINI 1979; CHITTOLINI 1990; CHITTOLINI 1996; PINI 1986; PINI 1996; CHERUBINI 2013.

7 TORELLI 1911. I più significativi esempi di recepimento e rilettura delle proposte di Torelli si
trovano in FISSORE 1977, VALLERANI 1994, PUNCUH 2000, VARANINI 2008.

8 Mi riferisco naturalmente a COSTAMAGNA 1961 e alle considerazioni successive di COSTAMAGNA

1970. Recentemente, riguardo a tali considerazioni – assunte per lungo tempo come pilastri della diplo-
matica notarile – sono stati avanzati alcuni dubbi che suggeriscono un approfondimento degli studi:
RUZZIN 2019a, pp. 63-64.

9 PUNCUH 1977.
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Dalla situazione di allora, quella che Puncuh sintetizzava in una misera ventina
di cartolari editi per tutta l’Italia delle città (molti dei quali formati a Genova o co-
munque in ambito ligure, in ragione dei primati di antichità e quantità delle fonti
conservate), i passi in avanti rispetto alla disponibilità di edizioni diplomatistica-
mente solide di atti notarili tardomedievali sono stati molti ma rimangono eviden-
temente incomparabili con le consistenze dell’inedito 10.

Anche alla luce di questa constatazione, sulla quale tornerò tra poco, devono
essere riconosciute l’attualità e la persistente applicabilità delle lezioni di metodo
che Marino Berengo e Cinzio Violante esprimevano sullo studio delle fonti notarili,
proprio negli stessi anni in cui Dino Puncuh offriva il proprio specialistico punto di
vista. Di fronte alla prospettiva di dover affrontare una mole importante di dati de-
sunti dalla documentazione privata, Violante anteponeva un’esigenza che non può es-
sere derubricata a semplice banalità: quella (cito testualmente) della « chiara posizione
di problemi storici concreti e precisi ». Anzi, la sua esemplare lezione di metodo sta
proprio nell’applicare a questa apparente banalità un efficacissimo atteggiamento li-
bero da pregiudizi e condizionamenti, che lascio descrivere alle sue parole: « il ri-
fiuto di problemi storici che ci vengono dall’esterno rispetto al nostro pensare storico
concreto … rischia di risolversi nella sostanza in una grave limitazione dell’attività
dello Spirito individuale ». L’esterno, per Violante, è naturalmente il caleidoscopico
universo descritto dalle fonti che lui chiama ‘private’, che è il solo soggetto dal quale
possono essere ammessi suggerimenti per la formulazione di quesiti storiografici.

Da qui discendono le sue indicazioni più pratiche per eseguire proficue indagini
su una grande quantità di documenti, alcune di marca dichiaratamente volpiana
(come il suggerimento di leggere cursoriamente le fonti e trarne prime annotazioni
impressionistiche su persistenze, mutamenti, ripetizioni ed eccentricità) altre rive-
stite di un’aura meno eroica (rilevazione e combinazione di dati individuali o ripeti-
tivi, confronto di variabili tra dati omogenei, sulla base di parametri cronologici o
geografici). Soprattutto queste ultime, a ben vedere, sono ‘ferri del mestiere’ che
potrebbero guidare molto proficuamente la costruzione di basi di dati attraverso la
selezione, anche automatica, di informazioni desunte dalle fonti notarili.

Sono anche attualissime le direttrici storiografiche che Violante indica come cam-
pi di applicazione delle indagini basate sulla documentazione privata. Nonostante egli

———————
10 Sul portale Notariorum Itinera è consultabile un’aggiornata bibliografia che comprende sia saggi

sul notariato sia edizioni di documentazione notarile, non limitata al solo caso dell’Italia comunale, ma
allargata anche a diversi contributi su notariati ispanici, francesi o tedeschi.
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si occupi di uso di documenti privati per i secoli VIII-XII e senza mettere specifica-
mente a fuoco la realtà urbana, la quasi totalità delle prospettive che mette in rilievo
mi paiono assolutamente coerenti con gli attuali orientamenti delle ricerche sulla
città tardomedievale e i relativi questionari proposti sulla base della disponibilità di
una buona messe di fonti notarili. Ne enuncio semplicemente i titoli, che hanno una
buona forza evocativa, accantonando il campo della storia politica che mi sembra
difficilmente applicabile ai nostri casi di studio: storia religiosa (intesa come storia
sia delle istituzioni sia della religiosità), storia della mentalità, storia della cultura
(cui Violante associa anche linguistica e onomastica), storia istituzionale, storia so-
ciale, storia dell’economia 11. Mi sentirei di aggiungere, per rendere perfettamente
attuale il quadro, la storia di genere declinata al femminile, per la quale – nuova-
mente nel caso di Genova – lo studio degli atti notarili condotto soprattutto da De-
nise Bezzina e Paola Guglielmotti ha prodotto interessantissimi risultati, spendibili
anche per tracciare quadri sociali generali 12.

A monte di tutte queste direttrici rimangono ancora due problemi fondamen-
tali, che già indicava lucidamente Marino Berengo in un suo intervento per i 90 anni
dell’Istituto Storico Italiano, decorsi nel 1973: la natura variabile della produzione
notarile, con i medesimi protagonisti che percorrono tutti gli spazi compresi tra
l’ambito privato e quello pubblico, e la reperibilità degli atti, intesa come possibilità
per gli studiosi di accedere a dati rappresentativi che questa documentazione po-
trebbe offrire per costruire i propri questionari e fornire risposte quanto più possi-
bile accurate 13.

Partiamo dal primo punto, cercando di passare al di là della dicotomia pub-
blico-privato, di cui Berengo considera anche la dimensione archivistica come con-
trapposizione tra la sede di conservazione propriamente notarile e quella « negli
archivi delle magistrature ». In realtà, le riflessioni di Valentina Ruzzin ci offrono
un quadro ben più complesso, nel quale all’interno del medesimo contenitore
(cartolare o filza che sia), sono contenute tipologie di documenti che variano
dall’instrumentum all’actum, passando per tutta una serie ‘ibrida’ di atti connessi
all’esercizio volontario della giurisdizione (come emancipazioni o inventari), dove

———————
11 VIOLANTE 1976-1977, che si riferisce a un universo sostanzialmente costituito da atti in perga-

mena sciolta non esclusivamente prodotti in ambienti organici alle istituzioni specificamente urbane
come potrebbero essere quelli vescovili (le citazioni sono a p. 20 e p. 22).

12 Mi riferisco almeno alle ricerche delle due studiose, oltre che di Valentina Ruzzin e Roberta
Braccia, confluite in Donne, famiglie e patrimoni 2020.

13 BERENGO 1976-1977.
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in un contesto giuridicamente privato è richiesto un intervento pubblico, spesso a
sostegno di posizioni che l’ordinamento considera da tutelare 14. Da queste rifles-
sioni, già di per sé in grado di guidare la selezione di dossier documentari orien-
tati ai problemi, escono nuovi potenziali questionari, che enuncio qui in maniera
molto sintetica e senza azzardare risposte: quali sono le ragioni per cui esiste o
non esiste una separazione tra gli ambiti di lavoro del notaio? Quali le ricadute
del suo doppio ruolo sulla composizione della clientela? Quanto e come la sua
organicità con le istituzioni cittadine condiziona la forma e la sostanza delle solu-
zioni documentarie in cui egli racchiude la realtà in cui lavora? Quanto incidono
nel modo di lavorare del notaio e nel suo rapporto con la società gli strumenti che
egli usa per le registrazioni? E, in quest’ultimo senso, perché sono avvenuti mu-
tamenti così radicali e se vogliamo anche repentini come quello del passaggio dal
protocollo all’uso di fogli sciolti raccolti in filza con i loro allegati?

Alla consapevolezza dell’importanza del ruolo del notaio quale funzionario
pubblico al servizio delle amministrazioni cittadine si collega l’ultimo dei punti già
segnalati da Berengo, quello della disponibilità della documentazione notarile, evi-
dentemente connessa, in primo luogo, alle vicende archivistiche che discendono
dalla sua stessa natura. Ne abbiamo un buon esempio proprio a Bologna, dove
l’intervento di notai al servizio del comune, che attendono a disposizioni governati-
ve, ha reso possibile la conservazione della serie organica dei Memoriali e dei libri
provisorum 

15.

Meno chiara è la situazione genovese, dove la consolidata narrazione, sulla
scorta di Costamagna, vorrebbe un fondo notarile tràdito per mezzo dell’archivio
del Collegio e sopravvissuto a eventi diversamente catastrofici come un bombarda-
mento francese e un maldestro intervento di riordinamento che avrebbe scompagi-
nato i registri sopravvissuti 16. In tal senso, andrebbe quantomeno indagata la possi-
bilità che molto del conservato sia in realtà qualcosa di diverso dalla semplice strati-
ficazione di una produzione da sempre gestita in ambito notarile e che occorra

———————
14 Mi riferisco soprattutto alle considerazioni contenute in RUZZIN 2019b, part. pp. 120-137, e in

Donne, famiglie e patrimoni 2020, pp. 29-68. Alcune importanti riflessioni sulle relazioni fra le prassi
notarili in ambito pubblico e privato erano già state espresse in CAMMAROSANO 2013.

15 Su questa tipologia documentaria, v. TAMBA 1987, Memoriali 2017 e Giulia Cò in questo volume.
16 COSTAMAGNA 1970, pp. 240 sgg. Su questa narrazione, sorta molto prima della pubblicazione

del lavoro di Costamagna, si erano già espressi Mattia Moresco e Gian Piero Bognetti, che dubitavano
del nesso causale tra il bombardamento e lo scompaginamento della struttura dei cartulari: MORESCO,
BOGNETTI 1938. V. anche RUZZIN 2019b, pp. 121-122.
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guardare in questo senso anche all’azione di tutela del comune sulla propria docu-
mentazione 17.

Fuori dal caso specifico, la valutazione del peso dell’intervento pubblico nelle
modalità di sedimentazione della produzione notarile è questione fondamentale, che
dovrebbe anticipare qualsiasi ragionamento sulla disponibilità di questi documenti.
C’è evidentemente una differenza sostanziale tra un modello conservativo gover-
nato, come potrebbe essere quello comune a Bologna e ad altre città basso-padane
(di cui pure non può essere ignorata la genesi giuridica e non archivistica), uno me-
diato dal notariato, come quello genovese, e uno basato sull’affidamento dell’onere
della conservazione ai discendenti dei notai defunti (come accade, di norma, nel
Piemonte sabaudo, ma come è rilevabile anche nel Levante ligure per diverse decine
di unità prodotte da notai extramoenia attivi nei dintorni di Chiavari) 18.

Questa differenza impatta in maniera decisiva sul principale problema connesso
alla disponibilità delle fonti notarili, quello della dispersione. Avvertenze riguardo
alla qualità e alle dimensioni di questo fenomeno contribuiscono certamente a met-
tere in guardia rispetto alla tentazione di confondere la realtà con la sua parziale
rappresentazione, peraltro distorta anche dal fatto che la genesi di qualsiasi docu-
mento notarile è sempre l’incontro tra necessità espresse dagli attori in gioco: non
solo il notaio e i suoi clienti, ma anche soggetti di contesto come l’ordinamento, le
istituzioni, le articolazioni del territorio, le stesse strutture e pratiche sociali.

Vi è infine un ulteriore aspetto che impatta sulla disponibilità delle fonti nota-
rili e sulla formulazione di problemi per il loro studio: quello che chiamerei della
‘sommersione’ di informazioni, di cui tenderei a individuare una duplice radice. Da
un lato, mi riferisco alla liquidità del concetto di clientela, ben descritto da Denise
Bezzina nell’introduzione alla sua ricerca sugli artigiani a Genova: solo una percen-
tuale fortemente minoritaria degli attori dei documenti notarili conservati sono per-
sone identificabili e ben contestualizzabili; la maggioranza dei clienti rimane invece
senza volto, offuscata da una prassi che tende ancora a privilegiare un sistema di
identificazione basato su reti di conoscenze che ancora ci sfuggono e su cui sarebbe
necessario concentrare le indagini 19.

———————
17 Sulla questione, rimangono fondamentali le considerazioni fatte in CAMMAROSANO 1988.
18 Sulla questione generale dei modelli conservativi degli archivi notarili, rimando a GIORGI,

MOSCADELLI 2015. Sul modello piemontese, v. MINEO 2014; su quello chiavarese, v. FILANGIERI 2023.
19 BEZZINA 2015, pp. 12-15.
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Dall’altro lato, occorre ancora rilevare la sommersione di ciò che è conservato
nei nostri archivi, specialmente di Stato, e che sfugge alla considerazione perché non
adeguatamente descritto. Tutti questi aspetti, a ben vedere, potrebbero diventare
altrettanti spunti per la costruzione di efficaci strumenti di rappresentazione delle
fonti notarili disponibili, orientati non solo alla mera resa di consistenze e cronolo-
gie (come spesso ancora accade), ma funzionali a una formulazione sempre più am-
pia di proposte metodologiche e questionari storiografici.
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Sommario e parole significative - Abstract and keywords

La documentazione notarile rappresenta una delle fonti più ricche e complesse per comprendere la
vita urbana medievale. Il caso genovese offre un osservatorio privilegiato per interrogarsi non solo
sull’uso di questi materiali, ma anche sul loro significato e sulla loro rappresentatività. Dalle prime ricer-
che ottocentesche alla svolta metodologica introdotta da Roberto Lopez, fino ai contributi di Pietro
Torelli, Giorgio Costamagna e Dino Puncuh, si delinea un progressivo spostamento d’interesse: dal do-
cumento come semplice testimonianza alla fonte come strumento di analisi delle strutture sociali, eco-
nomiche e istituzionali. Le riflessioni di Marino Berengo e Cinzio Violante hanno rafforzato la necessità
di porre domande precise e concrete alla documentazione, invitando a superare la distinzione rigida tra
pubblico e privato e a leggere il notariato come luogo di intersezione fra entrambi. Oggi, di fronte alla
mole di registri ancora inediti, le questioni di accessibilità, conservazione e rappresentatività assumono
un valore decisivo. La fonte notarile si rivela così non solo come archivio di atti, ma come spazio di rela-
zioni e pratiche condivise, la cui interpretazione richiede uno sguardo attento alla materialità dei docu-
menti e alla complessa rete sociale che ne ha guidato la produzione.

Parole significative: Fonti notarili; storiografia urbana medievale; Genova medievale; metodologia della
ricerca storica; conservazione archivistica.

Notarial records stand among the richest and most complex sources for understanding medieval
urban life. The Genoese experience offers a privileged ground for exploring not only how these docu-
ments are used, but also what they represent. From nineteenth-century research to the methodological
turn initiated by Roberto Lopez and further developed by Pietro Torelli, Giorgio Costamagna, and
Dino Puncuh, the focus gradually shifts from the document as isolated evidence to the notarial archive
as a lens on broader social, economic, and institutional dynamics. The reflections of Marino Berengo
and Cinzio Violante reinforced the importance of asking precise historical questions and of looking be-
yond the rigid division between private and public spheres, reading notarial practice instead as a point of
intersection between the two. Today, with vast portions of notarial records still unpublished, issues of
accessibility, preservation, and representativeness remain crucial. These sources emerge not simply as
collections of deeds, but as spaces of social interaction and shared practices. Understanding them fully
requires attention to the material form of the documents and to the network of relationships – between
notaries, clients, and institutions – that shaped their production and defined their meaning within me-
dieval urban society.

Keywords: Notarial sources; Medieval urban historiography; Medieval Genoa; Historical research
methodology; Archival conservation.
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